
DALL’INVIATA Natalia Lombardo

FIUGGI «Non so se Harry Potter è un
maghetto, so che è un ragazzo mite,
ma che si batte e non si lascia intimi-
dire», scherza Marco Follini accet-
tando il nomignolo che gli appioppò
Cossiga, del resto gli somiglia davve-
ro. Cortese, pacato e ironico, non
arretra di una
virgola dalle sue
posizioni il segre-
tario dell’Udc
che ieri ha con-
cluso la Festa del-
la Libertà a Fiug-
gi con le parole
«la sfida conti-
nua» e l’annun-
cio di un con-
gresso.

Placate le
tensioni di lu-
glio, quando minacciava l’appoggio
esterno al governo, ma Follini ha ri-
badito il ruolo dell’Udc come «co-
scienza critica» del centrodestra, per
un partito «coerente ma non doci-
le». E con puntiglio contesta ancora
la «monocrazia» di Berlusconi, «la
moda dell’uomo solo al comando
sta cambiando», afferma prendendo-
la da sinistra, da Romano Prodi, per
approdare al premier. Tanto che Re-
nato Schifani la prende a male: «Fol-
lini sbaglia, confonde il carisma di
Berlusconi con la voglia di comanda-
re da solo».

Ma il segretario Udc non fa pas-
sare liscio nulla di ciò che vorrebbe
Berlusconi, tantomeno le «suggestio-
ni economiche di Reagan e della Tha-
tcher» sul taglio delle tasse: «Se pro-
prio si vuole, si possono ridurre ai
redditi bassi, e solo dopo, molto do-
po a quelli alti». E, per far crescere i
consumi, semmai «è meglio dare un
mano al consumatore: chiediamo al
governo di trovare un’intesa per ab-
bassare i prezzi», come è avvenuto
in Francia, dove certo è tutto la cate-
na distributiva è meno complessa.
Sembra porsi fuori dal governo, op-
pure pensare a un centrista in un
posto chiave economico (di rimpa-

sto non parla, su un suo eventuale
ingresso non risponde, per ora in
pista per rimpiazzare Buttiglione al-
le Politiche Comunitarie c’è Mario
Baccini, in Sicilia si è tirato fuori
Lombardo, andato a Strasburgo, ora
si pensa a Francesco Romano o a
Filippo Drago). «Siamo solo a set-
tembre», dice Follini lasciando la Fe-
sta fra ali di militanti complimento-
si, l’Udc si prepara a un autunno
caldo: a dare battaglia sulla Finanzia-
ria in sostegno dei deboli e del Sud e
sulle Riforme, coinvolgendo anche
l’opposizione. «Sono fermo alla boz-
za numero tre», dice riferito al giallo
del testo (che sarà sciolto in aula a
Montecitorio da Calderoli martedì,
ma qualche centrista illustrerà co-
munque i suoi emendamenti). Folli-
ni chiama in causa «Rutelli e Fassi-
no» perché, «votino per coerenza al-
meno quella parte di legge che que-
sti emendamenti ha migliorato». Di-
rà la sua, l’Udc, anche sulla Giusti-
zia, affidando la riforma degli ordini
professionali al sottosegretario Mi-
chele Vietti. Stavolta si risente il mi-
nistro Castelli: «Follini è il nuovo
leader della Cdl?».

Al suo partito il leader promette
un congresso. Non dice quando, a

margine spiega che sarà «prima delle
Regionali», gennaio o febbraio del
2005. «Sarà un modo anche per fare
i conti all’interno del partito», è la
lettura di Bruno Tabacci. Ma quan-
do si chiede a Follini se l’Udc accette-
rà di far parte di un listone con For-
za Italia per le Regionali, serra la boc-
ca e fa capire che andrà avanti da
sola, dato che alle europee «abbiamo
allargato la nostra casa» fino al 6 %.
Dirà un cortese «no grazie» e un sor-
riso educato, gli stessi modi con cui
risponderà «come una signorina di
buona famiglia» al pur «suggestivo»
progetto di un Ppe italiano architet-
tato dai forzisti, «se ci si invita in una
casa altrui». Perché «quando si ini-
zia un percorso bisogna capire dove
si va a finire...», spiega uscendo dalla
Fonte Anticolana di Fiuggi.

Sembra di sentirlo parlare di sua
sorella, Harry Potter, che nella tra-
ma all’uncinetto delle sette pagine
scritte di persona, ha definito l’orlo
di un partito nato «nel solco della
Dc come alternativa alla sinistra»,
ma che non vuole tornare al passato.
Ma nel suo dare la sponda a Rutelli
nel suo «invito a Prodi a scendere
dal pero», si intravede la voglia co-
mune di un riscatto futuro del cen-

tro, compresso da simmetriche figu-
re, Prodi e Berlusconi. Dicendo alla
sinistra che la «pelle dell’orso, noi,
non è così facile da prendere», bolla
la demonizzazione del premier co-
me «rovescio dei sentimenti di quan-
ti Berlusconi lo adorano». Una stoc-
cata fra le righe anche ai «feudatari»
nell’Udc, quelli che «cercano di con-
trattare personalmente con Berlusco-

ni», traduce Ta-
bacci.

Follini parla
in piedi in mez-
zo a tutto il verti-
ce udiccino am-
massato di fron-
te alla platea, co-
reografia inedi-
ta: la segreteria e
l’ufficio politico,
i deputati e i se-
natori, Totò Cuf-
faro che protesta-

va «non vado lì» ma poi ci è andato,
Francesco D’Onofrio ben distante
dai senatori, il ministro Giovanardi
un po’ più in basso. Rocco Buttiglio-
ne aveva aperto la festa giovedì, ieri
già volava in Europa dalla Polonia
alla Francia. Qualche maligno nota:
«Follini non ha mica ringraziato But-
tiglione, ha detto “sei in Europa gra-
zie a tutto il partito”». Pierferdinan-
do Casini, ieri a Chicago, viene cita-
to da Follini come incarnazione del
modello «istituzionale e non fazio-
so» (lungo applauso). Il leader centri-
sta è riuscito a far applaudire in mo-
do sentito la straboccante platea cat-
tolica su un passo del Corano («Chi
ammazzerà un uomo innocente dell'
altrui sangue e che mai aveva com-
messo delitti sulla terra sarà conside-
rato come se avesse ammazzato tutti
gli uomini, e chi salverà anche un
solo uomo sarà considerato come
uno che avrà salvato la vita a tutta
l'umanità». Versetto 32, La Mensa).

È mezzogiorno, poco dopo l’ulti-
matum sulla vita delle due Simone,
un ricatto «inaccettabile». E, mentre
Pera parla di «guerra santa» l’Islam
moderato sorprende gli ex dc, quelli
che accolgono Arnaldo Forlani con
una standing ovation.

Follini: «Da soli alle regionali»
Rifiutate le offerte di Bondi. «Non ci stiamo alla monocrazia di Berlusconi»

«Non so se Harry Potter è un maghetto
so che è un ragazzo mite, che si batte e non
si lascia intimidire. Abbassare le tasse?
Si cominci dai redditi molto bassi...»

DALL’INVIATO Simone Collini

GENOVA Entrambi sono stati ministri
del Lavoro ed entrambi hanno visto
un loro stretto collaboratore cadere
sotto i colpi delle nuove Br. Antonio
Bassolino e Roberto Maroni sono sta-
ti i protagonisti di un confronto che si
è svolto ieri sera alla Festa nazionale
dell’Unità. Inevitabile che il discorso
parta dal terrorismo, quello interna-
zionale, ma anche quello interno. Ap-
pena prima che il presidente della Re-
gione Campania e il titolare del Welfa-
re salissero sul palco, gli altoparlanti
della sala “Enrico Berlinguer” aveva-
no diffuso le note di Imagine, di John
Lennon, e sul maxischermo erano sta-
te proiettate le immagini della fiacco-
lata di Genova per la liberazione delle
due Simone. Forse anche questo ha
contribuito a creare tra la platea (po-
co numerosa) un clima di compostez-
za, facendo sì che le contestazioni nei
confronti del ministro (poche e conte-
nute, la più pesante: «Bravo Maroni,
otto più», detta da uno sulla cinquan-
tina con la focaccia in mano mentre
Maroni passava circondato da una
scorta di sette uomini) rimanessero
fuori dal Palasport: quando i due so-
no saliti sul palco, al primo sono stati
riservati calorosi applausi, al secondo
semplice silenzio. E così via per tutta
la serata.

Domanda il direttore del Tg3 An-
tonio Di Bella, ieri a Genova nelle
vesti di intervistatore e moderatore:
l’incontro tra governo e opposizione
all’indomani del rapimento delle due
Simone potrà avere conseguenze an-
che al di là di questa particolare que-
stione? Risponde Maroni: «È impor-
tante che su un tema così rilevante
come la lotta al terrorismo ci sia stato
questo accordo, ma non credo che
possa automaticamente trasferirsi su
altre questioni. Anche perché non sa-
rebbe utile. Sulla politica ci si divide, è
la democrazia, è lo scopo dei partiti.
Ma mi auguro che ora ci sia una con-

trapposizione più leale, meno urlata
di quella vista in questi anni e che si
svolga nel rispetto reciproco». E Bas-
solino, guardando non solo al di là
dei confini italiani: «Contro i diversi
tipi di terrorismo è molto importante

l’unità di tutte le forze politiche, che
non vuol dire, ovviamente, cancellare
le differenze». È il governatore della
Campania a ricordare sia Massimo
D’Antona che Marco Biagi, entrambi
suoi collaboratori quando era al mini-

stero del Lavoro (Biagi anche con Ma-
roni). Ed è sempre l’ex sindaco di Na-
poli a legare passato e presente, ricor-
dando che il nome di Biagi era com-
parso in un elenco di persone a ri-
schio pubblicato da un settimanale

poco prima che venisse ucciso e par-
lando delle rivelazioni di questi giorni
di Cinzia Banelli, la “compagna So”
delle nuove Br. Maroni ascolta in si-
lenzio, e così la platea.

Platea silenziosa anche quando

Maroni parla di devolution e riforme
istituzionali. Il ministro leghista dice
che la maggioranza «è aperta al contri-
buto delle opposizioni, come sempre
è stato», ma non rivela il contenuto
dell’accordo raggiunto nella Casa del-

le libertà, neanche quando Bassolino
gli fa osservare che «il confronto deve
andare al concreto, ed è importante
che nei prossimi giorni si vedano i
testi scritti su cui Calderoli sta lavo-
rando». Maroni si limita a dire che
quello messo a punto «non é il testo
che avrebbe voluto la Lega», anche se
nel complesso è secondo lui «abba-
stanza soddisfacente», in quanto
«compromesso tra forze di coalizione
che hanno sensibilità diverse» che pe-
rò non ha «snaturato» l’impostazione
originaria. All’opposizione il ministro
rinnova un invito a «superare i pregiu-
dizi» e a «migliorare le proposte della
maggioranza». Invito debole visto co-
me sta procedendo il centrodestra sul-
le riforme, e comunque lanciato te-
nendo conto del fatto che «se metà
del Parlamento vota contro, si deve
andare al referendum con quello che
consegue». Maroni e Bassolino parla-
no anche dei ripetuti annunci di ta-
glio delle tasse di Berlusconi. Il primo
sostiene che possono essere effettuati
anche senza fare riduzioni allo stato
sociale, il secondo replica che questo
obiettivo è in contrasto con la situa-
zione economica reale. «L’andamen-
to dell’economia internazionale non
favorisce l’impegno preso dal gover-
no, ma tagliare le tasse senza ridurre
la spesa sociale è possibile», sostiene
serio il ministro del Welfare. Bassoli-
no sostiene che quando si affronta
questo argomento la prima cosa da
domandasi è: «A favore di chi Berlu-
sconi taglierà le tasse?». Ma l’esponen-
te diessino aggiunge: «Questo impe-
gno preso dal governo di centrodestra
non regge di fronte alla realtà e non
premierà neppure la Casa delle libertà
dal punto di vista elettorale, perché i
cittadini sanno fare bene i conti». Al
che Maroni, lanciando il sasso senza
però precisare meglio, dice che i finan-
ziamenti per la riduzione delle tasse
possono essere attinti da «quell’enor-
me mondo che beneficia di erogazio-
ni a fondo perduto e sul quale sarebbe
bene indagare».

Il Governatore della
Campania:
«A favore di chi
Berlusconi
taglierà
le tasse?»

CAOS nella maggioranza

Maroni: l’unità
nazionale non credo
che possa trasferirsi
dal terrorismo
ad altre
questioni

Bassolino: non regge la promessa di abbassare le tasse
Confronto con Maroni alla Festa dell’Unità. Il ministro del Lavoro: «Bisognerebbe togliere soldi a chi beneficia di erogazioni a fondo perduto»

OGGI
SPAZIO DS LIGURIA 2005
ore 17.30 La riforma del condominio:
proposte di legge a confronto.
Partecipano Pierluigi D’Angelo, Alberto
Maritati, Franco Mugnai, Umberto Neri,
Gerolamo Santonocito, Gino Terzago ore
21.00
Condoni e veleni in Liguria cambiare aria
si può
Partecipano Federico Barli, Rossella
D’Acqui, Giovanni Duglio, Franco Orsi,
Stefano Semenzato
POPOLI IN CAMMINO
ore 17.30 TG scientifico Romeo Bassoli,
Pietro Greco
ore 18.00
Il “Sistema Genova”: i servizi per gli enti
locali per il cittadino.
Il nuovo ruolo delle tecnologie al servizio
della società.
Introduce Giovanni Facco
Partecipano Engineering S.p.A., Datasiel
S.p.A., Elsag S.p.A., tu6genova ore
21.00 Giorgio e Anna Parisi presentano“
Lapis” Una nuova collana di libri di scien-
za per i bambini Partecipa Stefano San-
drelli

Modera Luca Tancredi Barone
SALA GUIDO ROSSA
ore 21.00 Cultura umanistica e cultura
scientifica. Insieme è possibile (è neces-
sario) Partecipano Giulio Giorello, Pier-
giorgio Odifreddi, Andrea Ranieri Coordi-
na Luca Landò
SALA ENRICO BERLINGUER
ore 18.00 Faccia a faccia sulla giustizia
Partecipano Anna Finocchiaro, Gaetano
Pecorella Conduce Ninni Andriolo
ore 21.00
2 novembre 2004: gli USA al bivio Parte-
cipano Benjamin Barber, Giovanna Me-
landri, Umberto Ranieri, Piero Sansonetti

DOMANI
SALA GUIDO ROSSA
ore 18.00 Come vincere nel 2006...
Partecipano Pierluigi Castagnetti, Olivie-
ro Diliberto, Antonio Di Pietro, Ugo Intini,
Maurizio Migliavacca,
Alfonso Pecoraro Scanio
SALA LINO MICICCHÈ

ore 18.00 Tutti a piedi? La crisi di risorse
del trasporto pubblico in Italia Partecipa-
no Enrico Mingardi, Paolo Pissarello, Fa-
brizio Solari, Fabrizio Vigni
SPAZIO DS LIGURIA 2005
ore 17.30
Entroterra ligure: una risorsa
Partecipano Nicolo' Alonzo, Marisa Baci-
galupo, Maurizio Caranza, Cristina Caval-
lo, Piero Fossati, Dario Franchello, Piero
Gilardino, Riccardo Giordano, Arnaldo
Monteverde, Antonino Oliveri
ore 21.00
Finmeccanica, presenza strategica per la
Liguria e il Paese
Partecipano Sergio Maria Carbone, Floria-
no Cerdini, Lorenzo Forcieri, Anna Gia-
cobbe, Mario Margini, Sergio Migliorini,
Emanuele Piazza, Roberta Pinotti,
Giambattista Pittaluga
AUDITORIUM
ore 18.00 Osservatorio dei rifiuti e Ambi-
to Territoriale Ottimale
Partecipano Renata Briano, Piero Cane-

pa, Ezio Armando Capurro, Marco Casta-
gna, Mauro Cavelli, Michele Malfatti, Li-
vio Ravera
SALA ENRICO BERLINGUER
ore 18.00 Italia: autunno 2004 Partecipa-
no Gianni Alemanno, Fabio Mussi
Conducono Carlo Fusi e Francesco Verde-
rami
ore 21.00 Enrico Mentana intervista Fran-
cesco Rutelli
SALA POPOLI IN CAMMINO
ore 17.30 TG scientifico Romeo Bassoli,
Pietro Greco
ore 18.30
Seminario sulla fisica della materia
A cura di Roberto Fieschi
ore 21.00 Darwin, Mayr e l'evoluzione
morattiana
Partecipano Enrico Bellone, Emilia De Bia-
si, Gilberto Corbellini, Alessandra Magi-
strelli, Vittorio Sgaramella, Fulvio Tessito-
re
Modera Mario Reggio
SALA MATTEOTTI
ore 18.00 Antonio Galdo: Pietro Ingrao, il
compagno disarmato
(Sperling & Kupfer) Partecipano Emanue-
le Macaluso, Alfredo Reichlin

‘‘‘‘
Il segretario dell’Udc ha chiuso ieri la festa

del partito inviando messaggi chiari
alla coalizione di Destra: lui non cede

di un punto sulle rivendicazioni di luglio

Il programma
della Festa

La conclusione di Follini a Fiuggi Emblema
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